
  

 Allegato “B” 

REGOLAMENTO SERVIZIO TESORERIA 

 

 

Art. 1 

Oggetto e affidamento del servizio di tesoreria 

 

1. Il servizio di tesoreria consiste nel complesso delle operazioni riflettenti la gestione finanziaria 

dell'ente con riguardo, in particolare, alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla 

custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalle disposizioni legislative, statutarie e 

regolamentari o convenzionali. 

 

2. Le operazioni di tesoreria sono eseguite nel rispetto della vigente disciplina normativa in materia di 

tesoreria unica, di cui alla legge istitutiva 29 ottobre 1984, n. 720, sino a quando ne ricorra l'obbligo di 

applicazione. 

 

3. Ogni deposito, comunque costituito, è intestato al Comune e viene gestito dal tesoriere. 

 

4. Il servizio di tesoreria è affidato ad un istituto di credito autorizzato, ai sensi dell'art. 10 del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a svolgere attività bancaria, finanziaria e creditizia. 

 

5. L'affidamento del servizio è effettuato a seguito di gara nella forma della licitazione privata o della 

procedura negoziata (trattativa privata) con preventiva pubblicazione di un bando, ai sensi dell'art. 7, 

comma 1, lettera c), del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, sulla base di apposito capitolato 

d'oneri speciale approvato dal Consiglio comunale.  

6. Il capitolato d'oneri, oltre i criteri per l'affidamento del servizio, deve contenere le seguenti 

indicazioni: 

a) durata del contratto, non inferiore a tre anni, nè superiore a nove anni; 

b) misura dei tassi creditori e debitori; 

c) valuta delle riscossioni e dei pagamenti; 

d) eventuale compenso annuo o la gratuità del servizio col solo rimborso delle spese vive 

documentate per bolli, cancelleria e simili; 

e) eventuale impegno a concedere mutui e prefinanziamenti con relative modalità. 

f) eventuale disponibilità a sponsorizzare iniziative indicate dalla amministrazione. 
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Art. 2 

Disciplina del servizio di tesoreria 

 

1. Le modalità di svolgimento del servizio di tesoreria ed i connessi rapporti obbligatori sono 

disciplinati da apposita convenzione, deliberata dal Consiglio comunale. 

 

2. La convenzione, in particolare, deve prevedere: 

a) la possibilità che il servizio sia gestito con metodologie e criteri informatici per consentire il 

collegamento diretto tra l'ente, per il tramite del servizio finanziario, e il tesoriere, al fine di 

agevolare l'interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio; 

b) la responsabilità del tesoriere in ordine ai depositi, comunque costituiti, intestati all'ente, nonché 

agli eventuali danni causati all'ente o a terzi, rispondendone con tutte le proprie attività e con il 

proprio patrimonio; 

c) l'obbligo, per il tesoriere, di rendere il conto della propria gestione di cassa entro il termine di due 

mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario, corredato della seguente documentazione: 

- allegati di svolgimento per ogni singola risorsa di entrata, per ogni singolo intervento di spesa 

e per ogni capitolo di entrata e di spesa per i servizi per conto di terzi; 

- ordinativi di riscossione e di pagamento, debitamente muniti delle relative quietanze di 

discarico ovvero, in sostituzione, dei documenti meccanografici contenenti gli estremi delle 

quietanze medesime; 

- eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti; 

a) la concessione, a richiesta dell'ente, delle anticipazioni di tesoreria nei limiti consentiti, con diritto 

ai relativi interessi da calcolarsi al tasso convenuto e per il periodo e l'ammontare di effettiva 

esposizione debitoria; 

b) le condizioni per il rimborso delle spese sostenute per la gestione del servizio, anche con riguardo 

ai registri e modelli contabili da utilizzare, nel caso di diretta provvista da parte del tesoriere; 

c) l’obbligo di aprire almeno uno sportello di tesoreria nel palazzo del Comune. 

 

 

Art. 3 

Obblighi del Comune 

 

1. Per consentire il corretto svolgimento delle funzioni affidate al tesoriere, l'ente deve trasmettergli per 

il tramite del Servizio Finanziario, la seguente documentazione: 
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a) copia del bilancio di previsione, approvato e divenuto esecutivo; 

b) copia di tutte le deliberazioni, dichiarate o divenute esecutive, di modifica delle dotazioni di 

competenza del bilancio annuale; 

c) elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal Servizio Finanziario; 

d) copia dei ruoli e dei documenti che comportano entrate per l'ente da versare nel conto di 

tesoreria; 

e) copia della deliberazione di nomina dell'organo di revisione contabile; 

f) bollettari di riscossione preventivamente vidimati, la cui consegna deve risultare da apposito 

verbale sottoscritto dal Servizio Finanziario e dal tesoriere. Previa formale autorizzazione dell'ente 

i bollettari possono essere sostituiti da procedure informatiche; 

g) firme autografe del R.S.F. e degli altri dipendenti abilitati a sottoscrivere gli ordinativi di 

riscossione e di pagamento; 

h) delegazioni di pagamento dei mutui contratti dall'ente, per i quali il tesoriere è tenuto a versare le 

relative rate di ammortamento agli istituti creditori ed alle scadenze stabilite, con comminatoria 

dell'indennità di mora in caso di ritardato pagamento; 

i) copia del presente regolamento, approvato ed esecutivo. 

 

 

Art. 4 

Obblighi del tesoriere 

 

1. Il tesoriere nell'esercizio delle sue funzioni deve osservare le prescrizioni previste dalle vigenti 

disposizioni legislative, regolamentari e dalla convenzione di cui al precedente articolo (disciplina del 

servizio di tesoreria). 

 

2. A tale fine, deve curare la regolare tenuta e registrazione di tutte le operazioni di riscossione delle 

entrate e di pagamento delle spese di competenza dell'ente, nonché la custodia dei titoli, dei valori e 

dei depositi di pertinenza dell'ente stesso. 

 

3. Nel caso di gestione del servizio di tesoreria per conto di più enti locali, il tesoriere deve tenere 

contabilità distinte e separate per ciascuno di essi. 

 

4. Il tesoriere ha l'obbligo di tenere costantemente aggiornate le proprie scritture contabili, con 

particolare riferimento ai seguenti registri e documenti: 
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a) giornale di cassa; 

b) bollettari di riscossione; 

c) registro dei ruoli e liste di carico; 

d) raccoglitore degli ordinativi di riscossione e di pagamento, in ordine cronologico e distintamente 

per risorsa o capitolo di entrata e per intervento o capitolo di spesa; 

e) verbali delle verifiche di cassa, ordinarie e straordinarie; 

f) comunicazioni dei dati periodici di cassa alla Ragioneria provinciale dello Stato ed alla Ragioneria 

della Regione di appartenenza, secondo le prescrizioni degli artt. 29 e 30 della legge 5 agosto 

1978, n. 468 e successive modificazioni. 

 

5. Il tesoriere, inoltre, deve: 

a) rilasciare quietanza per ogni somma riscossa, numerata in ordine cronologico per ciascun 

esercizio finanziario; 

b) annotare gli estremi della quietanza per ciascuna somma pagata, direttamente sul mandato o su 

documentazione meccanografica, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 60 del D. Lgs N. 

77/95; 

c) fare immediata segnalazione all'ente delle riscossioni e dei pagamenti effettuati in assenza dei 

corrispondenti ordinativi;  

d) comunicare all'ente, con periodicità settimanale, le operazioni in ordine alle riscossioni ed ai 

pagamenti eseguiti; 

e) provvedere agli opportuni accantonamenti per effettuare, in relazione alla notifica delle 

delegazioni di pagamento dei mutui contratti dall'ente, il versamento alle scadenze prescritte delle 

somme dovute agli istituti creditori, con comminatoria dell'indennità di mora in caso di ritardato 

pagamento; 

f) versare, alle rispettive scadenze, nel conto di tesoreria l'importo delle cedole maturate sui titoli di 

proprietà dell'ente; 

g) provvedere alla riscossione dei depositi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali rilasciando 

apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria. 

 

 

Art. 5 

Anticipazioni di tesoreria 

 

1. In caso di momentanee esposizioni debitorie del conto di tesoreria, è ammesso il ricorso alle 
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anticipazioni di cassa da parte del tesoriere, per assicurare il pagamento di spese correnti, obbligatorie 

ed indifferibili. 

 

2. A tale fine, la Giunta delibera in termini generali all'inizio di ciascun esercizio finanziario, di 

richiedere al tesoriere comunale una anticipazione di cassa entro il limite massimo dei tre dodicesimi 

delle entrate dei primi tre titoli del bilancio accertate nel penultimo anno precedente. 

 

3. Le anticipazioni di tesoreria sono attivate dal tesoriere sulla base delle specifiche richieste, in corso 

d'anno, da parte del Servizio Finanziario, dopo aver accertato che siano state utilizzate le disponibilità 

accantonate per vincoli di destinazione, secondo le modalità previste dal precedente articolo. 
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